
 

 

 

 

 

 
Info Gravidanza / Allattamento 

 
A TUTTE LE LAVORATRICI 

 

Oggetto:  D. Lgs. 151/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità " 

 

Una gravidanza priva di complicazioni è assolutamente compatibile con lo svolgimento della normale 
attività lavorativa, però, in alcuni casi, il lavoro o l’ambiente nel quale questo si svolge possono comportare 
un rischio per la salute della lavoratrice gestante e/o del nascituro. 

Se nell’attività svolta delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento sono presenti rischi 
d’esposizione a rischi derivanti dalla mansione svolta che possono influire sulla sicurezza delle lavoratrici, la 
normativa stabilisce che il datore di lavoro deve adottare misure di prevenzione e protezione che prevedono 
anche la modifica temporanea delle condizioni o dell’orario di lavoro. Se tali modifiche non sono possibili, il 
datore di lavoro deve procedere o allo spostamento della lavoratrice ad altre mansioni, o concedere 
l’astensione anticipata dal lavoro informando contestualmente il Servizio del Lavoro territoriale. 

La legislazione vigente in materia di tutela della salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento è rappresentata dal Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 "Testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità " che ha recepito e armonizzato le 
precedenti normative in materia; tale decreto disciplina i congedi, i riposi, i permessi e la tutela delle 
lavoratrici e dei lavoratori connessi alla maternità e paternità di figli naturali, adottivi e in affidamento, 
nonché il sostegno economico alla maternità e alla paternità. 

È vietato adibire le lavoratrici all’effettuazione di lavori pericolosi, faticosi ed insalubri; il decreto, nei suoi 
allegati fornisce un elenco di attività e di fattori di pericolo per i quali è obbligatorio concedere l’astensione 
obbligatoria dal lavoro per il periodo stabilito dalle norme. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con i Ministri della sanità e per la solidarietà sociale, sentite le parti sociali, provvede ad aggiornare 
l'elenco di attività a rischio. Nel seguito si fornisce un elenco non esaustivo dei fattori di pericolo: 

Agenti fisici 

- esposizione a condizione climatiche disagevoli (es. celle frigorifere o simili) 

- manovra di apparecchi di sollevamento a trazione meccanica 

- cernita e trituramento degli stracci e della carta usata 

- lavori in pozzi, cisterne e ambienti simili 

- lavori il cui ritmo è determinato dalla macchina e che sono pagati a cottimo 

- lavori comportanti rischi elettrici ad alta tensione 

- saldatura e taglio dei metalli con arco elettrico o con fiamma ossidrica o ossiacetilenica 

- lavori nelle macellerie che comportano l'uso di utensili taglienti, seghe e macchine per tritare 

- condotta dei veicoli di trasporto e di macchine operatrici semoventi con propulsione meccanica 
nonché lavori di pulizia e di servizio dei motori e degli organi di trasmissione che sono in moto 

- lavori con macchina mossa a pedale, o comandata a pedale, quando il ritmo del movimento sia 
frequente, o esiga un notevole sforzo 

- lavori con macchine scuotenti o con utensili che trasmettono intense vibrazioni 

- lavori che espongono alla silicosi e all’asbestosi 

-  lavori in atmosfera di sovrapressione elevata (ad es. in camere sotto pressione, immersione 
subacquea) 

- agenti fisici allorché vengono considerati come agenti che comportano lesioni del feto e/o rischiano di 
provocare il distacco della placenta, in particolare: 



 

 

 

 

 

 
- colpi, vibrazioni meccaniche o movimenti;  

- movimentazione manuale di carichi pesanti che comportano rischi, soprattutto dorsolombari;  

- rumore;  

- radiazioni ionizzanti;  

- radiazioni non ionizzanti;  

- sollecitazioni termiche;  

- movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti, sia all’interno sia all’esterno dello stabilimento, 
fatica mentale e fisica e altri disagi fisici connessi all’attività svolta dalle lavoratrici. 

Agenti biologici 

- Manipolazione di agenti biologici dei gruppi da 2 a 4 ai sensi del Titolo X del D. Lgs. n. 81/2008 nella 
misura in cui sia noto che tali agenti o le terapie che essi rendono necessarie mettono in pericolo la 
salute delle gestanti e del nascituro; 

- possibile esposizione a toxoplasma ed al virus della rosolia, a meno che sussista la prova che la 
lavoratrice è sufficientemente protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione; 

- presenza di periodi di contagio derivanti alla lavoratrice dai contatti di lavoro con il pubblico o con 
particolari strati di popolazione, specie in periodi di epidemia. 

Agenti chimici 

- lavori agricoli che implicano la manipolazione e l'uso di sostanze / miscele chimiche tossiche o 
altrimenti nocive nella concimazione del terreno e nella cura del bestiame: durante la gestazione e 
per 7 mesi dopo il parto; 

- manipolazione di sostanze / miscele chimiche classificate tossiche, molto tossiche, nocive, corrosive, 
esplosive o estremamente infiammabili; 

- manipolazione di sostanze / miscele chimiche che presentano le seguenti frasi di pericolo / rischio: 

- pericolo di effetti cumulativi; 

- pericolo di effetti irreversibili molto gravi; 

- possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti; 

- può provocare sensibilizzazione mediante inalazione; 

- può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle; 

- può provocare il cancro; 

- può provocare alterazioni genetiche ereditarie; 

- può provocare alterazioni genetiche ereditarie; 

- pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata; 

- può provocare il cancro per inalazione; 

- può ridurre la fertilità; 

- può danneggiare i bambini non ancora nati; 

- può danneggiare i bambini allattati al seno. 

Condizioni di lavoro 

- trasporto di pesi, sia a braccia e a spalle, sia con carretti a ruote; 

- sollevamento dei pesi, compreso il carico e scarico e ogni altra operazione connessa; 

- lavori su scale ed impalcature mobili e fisse; 



 

 

 

 

 

 
- effettuazione di lavori di manovalanza pesante; 

- lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e nei reparti per malattie infettive e per malattie 
nervose e mentali; 

- possibile esposizione ad elevate condizioni di stress professionale; 

- lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e di ogni altro mezzo di comunicazione in 
moto: durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro; 

- lavori che comportano una stazione in piedi per più di metà dell'orario o che obbligano ad una 
posizione particolarmente affaticante, durante la gestazione e fino al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro; 

- turni di lavoro notturni. 

Qualora la lavoratrice sia esposta ai pericoli/rischi sopra indicati, il datore di lavoro deve mettere in atto 
delle misure affinché alle lavoratrici sia evitata l’esposizione al rischio. Tali misure comprendono quanto di 
seguito riportato (elenco esemplificativo e non esaustivo): 

- la lavoratrice è addetta ad altre mansioni per il periodo per il quale è previsto il divieto; 

- sono modificate le condizioni di lavoro o del posto di lavoro in modo da eliminare il/i rischio/i per le 
lavoratrici; 

- è modificato, se possibile, l’orario di lavoro; 

- sono forniti, se necessari, idonei dispositivi di protezione individuali. 

Si precisa che se la lavoratrice, per evitare i rischi ed i pericoli, è adibita a mansioni inferiori a quelle 
abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica 
originale. 

Nel caso in cui il datore di lavoro non possa modificare le condizioni di lavoro della lavoratrice o adibire la 
lavoratrice ad altra mansione, la lavoratrice deve inoltrare domanda alla Direzione Provinciale del Lavoro 
per ottenere autorizzazione all'anticipo dell'astensione obbligatoria per lavoro a rischio. 

La Direzione Provinciale del Lavoro dovrà emanare un provvedimento di astensione dal lavoro o rifiuto 
della domanda di astensione, entro sette giorni dalla ricezione dell’istanza della lavoratrice. 

Internamente al nostro Istituto ci sono delle mansioni che espongono le lavoratrici ad alcuni dei rischi 
sopra indicati quali ad esempio: 

- la movimentazione manuale di carichi (collaboratrici scolastiche): il rischio interessa sia le lavoratrici 
in stato di gravidanza che le lavoratrici in periodo di allattamento; 

- l’impiego di sostanze / miscele chimiche pericolose (collaboratrici scolastiche e insegnanti chimica / 
scienze): il rischio interessa sia le lavoratrici in stato di gravidanza che le lavoratrici in periodo di 
allattamento; 

- eventuali attività periodiche / saltuarie che possono presentare i rischi in precedenza indicati. 

Si invita pertanto le lavoratrici ad informare ufficialmente il Datore di lavoro in merito al loro stato di 
gravidanza / allattamento in modo che lo stesso possa verificare se è possibile mettere in atto le dovute 
misure di prevenzione. 

Distinti saluti 
Istituto Comprensivo Giudicarie Esteriori 

dott. Bruno Gentilini 

 

 


